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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Dn 3,31,29.30.43.42) 

Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su 

di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbia-

mo peccato contro di te, non abbiamo dato 

ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il 

tuo nome e opera con noi secondo la gran-

dezza della tua misericordia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, confessiamo con since-

rità le nostre colpe e chiediamo che la no-

stra vita rifiorisca in opere di giustizia e di 

pace.                                                                                          (Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, che hai mandato il tuo Figlio 

per annunciare l'avvento del tuo Regno, ab-

bi pietà di noi.              A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei venuto a donarci la Parola 

della riconciliazione e della pace, abbi pietà 

di noi.                                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, che con il fuoco del tuo amore 

mostri a noi i sentieri che conducono a te, ab-

bi pietà di noi.              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù non vuole che i suoi discepoli siano 

operatori di scandali. Perché questo mai 

avvenga devono custodirsi nella sua verità, nel 

suo amore, nella sua giustizia, nel suo Vangelo. 

Come fare perché mai si esca dal Vangelo, si 

pensi e si agisca in modo contrario ad esso? La 

via indicata dal Maestro è di vera saggezza eter-

na ed è intramontabile. Gesù era tentato perché 

uscisse dalla volontà del Padre e seguisse la vo-

lontà del principe del mondo. Lui però era sem-

pre nella comunione di grazia, verità, obbedien-

za con il Padre, nello Spirito Santo. Mai è passato 

nell’anti-vangelo di Satana. Ecco la regola di Ge-

sù: rimanere nella verità, mai uscire da essa.  

Abitare nel Vangelo, mai abitare in altri luoghi. 

Se il discepolo di Gesù o con gli occhi o con il 

suo corpo va ad abitare in altri luoghi, esce dal 

Vangelo e acquisisce il pensiero del mondo. 

Quando si pensa secondo il mondo, si agisce an-

che secondo il mondo. Si è attratti dagli scandali. 

Non si preserva la vita da essi. Rimanere nel 

Vangelo anche fisicamente è obbligo per chi vuo-

le non essere vinto dal mondo.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza so-

prattutto con la misericordia e il perdono, 

continua a effondere su di noi la tua grazia, 

perché, camminando verso i beni da te pro-

messi, diventiamo partecipi della felicità 

eterna. Per il nostro Signore…      A - Amen 
 

oppure (Anno B): 

C - O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo 

della voce dei profeti; effondi il tuo Spirito 

sul nuovo Israele, perché ogni uomo sia ric-

co del tuo dono, e a tutti i popoli della terra 

siano annunziate le meraviglie del tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                         (Nm 11,25-29)  
Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e 

parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che 

era su di lui e lo pose sopra i settanta uomi-

ni anziani; quando lo spirito si fu posato su 

di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fe-

cero più in seguito.  

Ma erano rimasti due uomini nell’accam-

pamento, uno chiamato Eldad e l’altro Me-

dad. E lo spirito si posò su di loro; erano 

fra gli iscritti, ma non erano usciti per an-

dare alla tenda. Si misero a profetizzare 

nell’accampamento.  

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e 

disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’ac-

campamento». Giosuè, figlio di Nun, servi-

tore di Mosè fin dalla sua adolescenza, pre-

se la parola e disse: «Mosè, mio signore, 

impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu ge-

loso per me? Fossero tutti profeti nel popo-

lo del Signore e volesse il Signore porre su 

di loro il suo spirito!». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 18 (19) 

R/. I precetti del Signore fanno gioire il 

cuore. 

- La legge del Signore è perfetta, rinfranca 

l’anima; la testimonianza del Signore è sta-

bile, rende saggio il semplice. R/. 

- Il timore del Signore è puro, rimane per 

sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R/. 

- Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi 

li osserva è grande il profitto. Le inavver-

tenze, chi le discerne? Assolvimi dai pecca-

ti nascosti. R/. 

- Anche dall’orgoglio salva il tuo servo per-

ché su di me non abbia potere; allora sarò 

irreprensibile, sarò puro da grave peccato. 

R/. 
 

Seconda Lettura                           (Gc 5,1-6)  
Le vostre ricchezze sono  marce. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le 

sciagure che cadranno su di voi! Le vostre 

ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 

mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vo-

stro argento sono consumati dalla ruggine, 

la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e di-

vorerà le vostre carni come un fuoco. Avete 

accumulato tesori per gli ultimi giorni!  

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Ecco, il salario dei lavoratori che hanno 

mietuto sulle vostre terre, e che voi non 

avete pagato, grida, e le proteste dei mieti-

tori sono giunte alle orecchie del Signore 

onnipotente. Sulla terra avete vissuto in 

mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingras-

sati per il giorno della strage.  

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli 

non vi ha opposto resistenza. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo             (Cfr Gv 17,17b.a)                                

R/. Alleluia, alleluia.  

La tua parola, Signore, è verità; consacraci 

nella verità. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                       (Mc 9,38-43.45.47-48)   
Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è 

motivo di scandalo, tagliala. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 

«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 

demòni nel tuo nome e volevamo impedir-

glielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù 

disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 

nessuno che faccia un miracolo nel mio no-

me e subito possa parlare male di me: chi 

non è contro di noi è per noi. 

Chiunque infatti vi darà da bere un bicchie-

re d’acqua nel mio nome perché siete di 

Cristo, in verità io vi dico, non perderà la 

sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli 

che credono in me, è molto meglio per lui 

che gli venga messa al collo una macina da 

mulino e sia gettato nel mare. Se la tua ma-

no ti è motivo di scandalo, tagliala: è me-

glio per te entrare nella vita con una mano 

sola, anziché con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo 

piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è 

meglio per te entrare nella vita con un pie-

de solo, anziché con i due piedi essere 

gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è 

motivo di scandalo, gettalo via: è meglio 

per te entrare nel regno di Dio con un oc-

chio solo, anziché con due occhi essere 

gettato nella Geènna, dove il loro verme 

non muore e il fuoco non si estingue». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, invochiamo il Signore 

perché accolga le nostre preghiere e, da ve-

ri discepoli di Cristo, ci renda capaci di ri-
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conoscere il bene ovunque si trovi. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Perché la Chiesa non si mostri mai trop-

po chiusa in se stessa ma, grazie all'azione 

dello Spirito Santo faccia sempre esperien-

za di apertura e di tolleranza, preghiamo: 

2. Perché i legislatori e i governanti non 

abusino del loro potere, ma si sforzino, al 

contrario, di servire il bene comune, pre-

ghiamo: 

3. Per le vittime della corruzione, dei tradi-

menti, o delle ingiustizie, e per tutti coloro 

che si sentono abbandonati, preghiamo: 

4. Per tutti i battezzati, perché vivano in 

conformità al Vangelo e testimonino nella 

vita il regno di Dio, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C -  La tua sapienza, o Padre, ci aiuti a cam-

minare nelle tue vie, perché nelle vicende 

del nostro mondo siamo sempre rivolti alla 

speranza che risplende in Cristo. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.              A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri 

doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fa' 

scaturire per noi la sorgente di ogni bene-

dizione. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche I: ll mistero pasquale e il popo-

lo di Dio)                                           Tutti - Santo, Santo, Santo...  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 9,47) 

 “È meglio per te entrare nel regno di Dio 

con un occhio solo, che essere gettato con 

due occhi nella Geenna”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento di vita eterna ci rin-

novi, o Padre, nell'anima e nel corpo, per-

ché, comunicando a questo memoriale del-

la passione del tuo Figlio, diventiamo eredi 

con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                            A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2018 
 

Lunedì 1: ore 17.00 a S. Janni S. Messa presieduta da S.E. Rev.ma Mons. Vincenzo Bertolone  

 

Martedì 2: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 5: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

                    a seguire Incontro di Spiritualità  
 

Sabato 6: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 7: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa con il “Mandato dei Catechisti” 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


